
Le carte di “unicità” 
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Consulenza a cura di Benedetta Biasi e Laura Poncia, 
autrice e progettista Scuola Primaria 
Mondadori Education

scuola
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A CHI È RIVOLTO: 
scuola primaria, 

classi 2a e 3a

ATTIVITÀ: 
ludica 

(gioco di conoscenza) 

L’articolo 3 della nostra Costituzione afferma che «tutti i cittadini hanno pari 

dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 

di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali 

e sociali…». Dignità è una parola fondamentale che Geronimo Stilton, nel 

Piccolo Libro della Costituzione, spiega così: “Ognuno di noi – donna, 

uomo, ragazza, ragazzo, bambina o bambino – merita di essere rispettato in 

quanto individuo”. 

Dignità è quindi il valore di ogni persona, un diritto importantissimo che 

chiede il riconoscimento e il rispetto di ognuno, al di là delle sue caratteri-

stiche e della condizione in cui si trova. Ma che cosa significa essere degli 

individui? Vuol dire essere unici! Ciascuno di noi infatti ha una storia spe-

ciale che parla attraverso la forma degli occhi, il colore dei capelli, il nome 

che porta, la lingua materna, le idee professate… Siamo quindi tutti diversi, 

ma ognuno è importante allo stesso modo: nessuno può essere discriminato.

Con questa attività cerchiamo di far emergere l’unicità di ciascuno, impa-

rando a conoscerci meglio e a farci conoscere dagli altri: dobbiamo noi per 

primi maturare la consapevolezza del nostro valore e imparare a osservare 

gli altri con curiosità e senza pregiudizi.

• La parola all’esperta •
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Le carte di “unicità”
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MATERIALE OCCORRENTE

 • matita e gomma

 • penne

 • colori

 • cartoncino

 • per ogni bambina/o una carta di "unicità" da completare 
(allegato A)

GLI ALLEGATI

 • Allegato A:  
foglio A4 da piegare in due per ottenere la carta di "unicità"

• Riflettere sul valore della dignità della persona.

• Approfondire il significato di identità  
e uguaglianza.

• Costruire di una carta di identità personalizzata 
per farci conoscere (e riconoscere) attraverso  
la nostra unicità.

QUALI SONO 
GLI OBIETTIVI
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Le carte di “unicità”
Scheda per l'insegnante

3

COME SI SVOLGE L’ATTIVITÀ 

 1.    Su un foglio formato A4, stampato come da modello (allegato 
A), bambine e bambini compilano la propria “carta di unicità”, 
riempiendo i campi e disegnando il proprio autoritratto.

 2.    La particolarità del documento è che non riporterà il nome  
e il cognome di chi rappresenta, ma avrà una serie di indicazioni 
speciali, per consentire a ciascun partecipante di esprimere  
la propria unicità.

 3.    Gli alunni dovranno annotare il proprio nome  
solo sul retro (in un piccolo spazio dedicato), per consentire 
all’insegnante di identificare gli autori dei documenti.

4.    Terminata la stesura delle carte, l’insegnante le ritira, 
le mescola e ne pesca una.

5.    La carta viene aperta, e l’insegnante offre alla classe un primo 
indizio: potrà leggere uno dei campi compilati dall’alunno 
oppure descrivere una caratteristica dell’autoritratto.  
I compagni proveranno a indovinare a chi appartiene la carta  
di unicità, alzando la mano.

6.    Per avere un aiuto, bambine e bambini potranno anche fare 
delle domande (una alla volta), a cui l’insegnante risponderà 
semplicemente con un “sì” o con un “no”.

• Istruzioni •
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Le carte di “unicità”
Scheda per l'insegnante

4

7.    La bambina o il bambino che indovina a chi corrisponde la carta  
di unicità potrà estrarre dal mucchio una nuova carta, che affiderà 
all’insegnante per ricominciare da capo l’identikit misterioso.  
Il ruolo dell’educatore sarà quello di condurre il gioco, stimolando  
la discussione intorno ai temi che emergono a mano a mano 
(es. paure, sogni da realizzare, difetti, punti di forza, ecc.), favorendo 
la conoscenza tra gli alunni e approfondendo aspetti chiave della 
storia di ciascun bambino, dove necessario.



pq

Carta
Unicitàdi

Carta
Unicitàdi

LA MIA

Nome                                               Data di oggi

Portafortuna:

_________________________

Luogo del cuore:

_________________________

Passione:

_________________________

Animale preferito:

_________________________

Il lavoro che vorrei fare:

_________________________

La mia parola prediletta:

_________________________

Una persona con cui mi piace stare:

_________________________

Sono brava/o a:

_________________________

Non mi riesce per niente:

_________________________

Ho paura di:

_________________________

Il mio sogno nel cassetto:

_________________________
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COMUNE DIAPPROVATA!

Le carte di “unicità” ALLEGATO A
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